ESTRATTO

 dalla 

L.P. n. 27 (27 diecmbre 29011)

Disposizioni per la formaziopne del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 

della Provincia autonoma di Trento 

(legge finanziaria provinciale 2011)

Art. 5

Riqualificazione della domanda pubblica
1.   La Provincia promuove l'utilizzo della spesa pubblica quale leva per stimolare l'innovazione e la crescita della produttività del sistema assicurando priorità, nel rispetto della legislazione in vigore:

a)   agli investimenti in settori e ambiti innovativi e ad elevata produttività, con particolare riferimento alla diffusione e utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al risparmio energetico e all'edilizia sostenibile;

b)   agli interventi volti a creare condizioni di contesto per accrescere la competitività e l'attrattività territoriale, con particolare riferimento alla ricerca, all'innovazione, all'istruzione, alla mobilità sostenibile, alla lotta al cambiamento climatico;

c)   al rafforzamento della domanda pubblica di servizi innovativi, anche per stimolare e sostenere i processi di modernizzazione del settore pubblico.

2.   Per il conseguimento degli obiettivi di quest'articolo la Giunta provinciale adegua i piani e i programmi d'intervento previsti dalla normativa in vigore e se necessario adotta nuovi piani o programmi.

3.   I piani relativi alle strutture e infrastrutture pubbliche devono perseguire, in particolare, il migliore utilizzo delle risorse, promuovendo progetti di riqualificazione energetica e di sostenibilità ambientale e nuovi modelli di manutenzione e gestione delle opere pubbliche, in grado di assicurare il contenimento dei costi di funzionamento e dei consumi energetici, nonché processi di rapido recupero degli investimenti e la riduzione delle emissioni in atmosfera.

4.   Per l'attuazione di quest'articolo la Giunta provinciale emana specifiche direttive anche nei confronti delle agenzie, degli enti strumentali, delle fondazioni pubbliche e delle società controllate dalla Provincia.

5.   Al fine di garantire una programmazione coordinata degli investimenti previsti dal comma 3 da parte della Provincia, dei comuni e delle comunità nonché dei soggetti previsti dal comma 4, la Provincia promuove, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, la costituzione di una banca dati condivisa delle strutture e infrastrutture pubbliche finalizzata ad una ricognizione complessiva del patrimonio pubblico, con l'indicazione per ciascun fabbricato della localizzazione, della situazione urbanistica, edilizia e catastale, delle caratteristiche e dello stato delle opere, con particolare riferimento ai requisiti di prestazione energetica, nonché delle modalità di utilizzo. Con deliberazione della Giunta provinciale sono definiti i criteri e le modalità di costruzione e gestione della banca dati prevedendo altresì gli adempimenti a carico dei soggetti proprietari e dei soggetti utilizzatori ai fini di un costante aggiornamento della stessa. A tale fine la Provincia è autorizzata a sostenere le spese per la costituzione della banca dati prevista da questo comma.

6.   Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge la Giunta provinciale approva un piano straordinario di investimenti di edilizia scolastica aventi le caratteristiche previste dal comma 1, per un importo complessivo di 380 milioni di euro.

7.   Per i fini previsti dal comma 5, con la tabella B è autorizzata la spesa di 500.000 euro sull'unità previsionale di base 15.25.210 per ciascuno degli anni 2011 e 2012.

8.   Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6 si provvede con le modalità indicate nella tabella C.

